Ora di preghiera per gli ammalati

Fondi      - San Paolo Apostolo-   7 luglio 2009
Canto: Noi canteremo gloria a te n°171
Guida : Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Signore, noi ti adoriamo e crediamo che tu sei veramente presente nel sacramento dell’Eucaristia. Tu sei il Figlio di Dio fatto uomo, il Messia Salvatore. Tu hai detto: “Venite a me, voi tutti che siete affaticati e stanchi, ed io vi consolerò”. Nella fede, Signore, ti presentiamo tutti i malati, quelli  rimasti nelle nostre case, quelli che portiamo nei nostri cuori e che non hanno potuto accompagnarci, tutti quelli che ci hanno chiesto di pregare per loro. Gesù, abbi compassione di loro, tu che sei la pienezza della vita. Vieni, buon Pastore, e poni la tua mano benedetta su ciascuno dei nostri malati: toccali profondamente e per la forza delle tue piaghe gloriose guarisci chi soffre nel corpo. Ma noi ti supplichiamo, Gesù: guarisci anche quelli che sono feriti nel cuore, quelli segnati dalle ingiustizie, dalle calunnie, dall’infedeltà. Guarisci, Gesù, le ferite della memoria, affinché nessun avvenimento del passato ci causi tristezza, angoscia, paura. Te lo chiediamo perché tu hai detto: “Bussate e vi sarà aperto”. Noi crediamo che la tua parola è vera e siamo talmente sicuri della tua presenza vivente fra noi che fin d’ora ti diciamo grazie per quanto farai in quest’ora di preghiera. Gesù, non guardare ai nostri peccati, ma alla fede di quest’assemblea.

Lett. O Signore! Tu hai detto:  "Figlio non avvilirti nella malattia, ma prega il Signore ed egli ti guarirà" (Sir. 38,9).  Noi ti preghiamo  Tutti : guariscici, Signore.

"In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà" (Mt 18,19).  Noi ti preghiamo Tutti: guariscici, Signore.

"Tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e vi sarà accordato" (Mc. 11,24).  Noi ti preghiamo Tutti : guariscici ,Signore.

"Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno" (Mt. 24,35).  Noi ti preghiamo

Tutti : guariscici, Signore.
RECITA DEL SANTO ROSARIO : MISTERI DOLOROSI

PRIMO MISTERO DOLOROSO: L'AGONIA DI GESÙ NELL'ORTO DEGLI ULIVI

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (22, 39-46)

Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione».

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, “Gesù mio …”

Lettore :  dalla seconda lettera di san Paolo ai Corinzi
Perché non montassi in superbia per la grandezza delle rivelazioni, mi è stata messa una spina nella carne, un inviato di satana incaricato di schiaffeggiarmi, perché io non vada in superbia. A causa di questo per ben tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: “Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti si manifesta pienamente nella debolezza”.

Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie infermità, negli oltraggi, nelle necessità, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: quando sono debole, è allora che sono forte. ( 2 Cor 12,7-10)

SALMO 27 A cori alterni

[1] Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò paura? Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore? 

[2]Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne, sono essi, avversari e nemici, a inciampare e cadere. 

[1]Se contro di me si accampa un esercito, il mio cuore non teme; se contro di me divampa la battaglia, anche allora ho fiducia. 

[2]Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore ed ammirare il suo santuario. 

[1]Egli mi offre un luogo di rifugio nel giorno della sventura. Mi nasconde nel segreto della sua dimora, mi solleva sulla rupe. 

[2]E ora rialzo la testa sui nemici che mi circondano; immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, inni di gioia canterò al Signore. 

[1]Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 

[2]Di te ha detto il mio cuore: <<Cercate il suo volto>>; il tuo volto, Signore, io cerco. 

[1]Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

 [2]Spera nel Signore, sii forte, si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

Canto:  Dal profondo a te grido n° 135
SECONDO MISTERO DOLOROSO: LA FLAGELLAZIONE DI GESÙ
· Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (18, 38-40; 19,1)

· Pilato [disse a Gesù]: «Che cos'è la verità?». E detto questo uscì di nuovo verso i Giudei e disse loro: «Io non trovo in lui nessuna colpa. Vi è tra voi l'usanza che io vi liberi uno per la Pasqua: volete dunque che io vi liberi il re dei Giudei?». Allora essi gridarono di nuovo: «Non costui, ma Barabba!». Barabba era un brigante. Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, “Gesù mio …”
Salmo 41 a cori alterni
[1]Beato l'uomo che ha cura del debole, nel giorno della sventura il Signore lo libera. 

[2]Veglierà su di lui il Signore, lo farà vivere beato sulla terra, non lo abbandonerà alle brame dei nemici. 

[1]Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; gli darai sollievo nella sua malattia. 

[2]Io ho detto: <<Pietà di me, Signore; risanami, contro di te ho peccato>>. 

[1]I nemici mi augurano il male: <<Quando morirà e perirà il suo nome?>>. 

[2]Chi viene a visitarmi dice il falso, il suo cuore accumula malizia e uscito fuori sparla. 

Intercessioni

· Guida : Abbiamo ritrovato serenità davanti a Gesù, “uomo dei dolori che ben conosce il patire”.

Nella certezza di essere esauditi, rivolgiamo a lui la supplica per le nostre famiglie, la parrocchia, la

città, il mondo intero. Ad ogni invocazione rispondiamo: Signore, ascoltaci

· Lettore:
· Per tutti i malati, perché da Cristo sperino la guarigione e in comunione con lui lottino per

      ottenerla, ma nella fede in lui possano anche vivere la malattia e l’approssimarsi della morte   

      come momento di grazia e di pace, preghiamo.

· Per quanti mettono al servizio dei malati la propria competenza professionale e spesso l’intera esistenza, perché imparino da Cristo ad essere autentici “buoni samaritani”, preghiamo.

· Perché di fronte ai nuovi drammi ed alle malattie che hanno sostituito le pestilenze del passato la ricerca scientifica operi senza sosta per combattere le conseguenze dei mali, preghiamo.

· Perché le grandi potenzialità della medicina moderna vengano poste al servizio effettivo

      dell’uomo ed applicate nel pieno rispetto della vita dal suo inizio al termine naturale, 

       preghiamo.

· Perché gli ospedali, le cliniche, le case di cura siano come santuari in cui le persone partecipano al mistero pasquale e i credenti rendano ragione della loro speranza, preghiamo.
 Canto: Eccomi n°4
TERZO MISTERO DOLOROSO: L’INCORONAZIONE DI SPINE
Lettore: Dal Vangelo secondo Matteo (27,27-31)

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, “Gesù mio …”
Salmo 41 a cori alterni
[1]Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, contro di me pensano il male: 

[2]<<Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, da dove si è steso non potrà rialzarsi>>. 

[1]Anche l'amico in cui confidavo, anche lui, che mangiava il mio pane, alza contro di me il suo calcagno.

[2]Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, che io li possa ripagare. 

[1]Da questo saprò che tu mi ami se non trionfa su di me il mio nemico; 

[2]per la mia integrità tu mi sostieni, mi fai stare alla tua presenza per sempre. 

Lettore: Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (Rm 8,18-27) 
 
Fratelli, io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà esser rivelata in noi. La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

Canto: Il Signore è il mio pastore n° 69
QUARTO MISTERO DOLOROSO: GESÙ È CONDOTTO AL CALVARIO CARICO DELLA CROCE
Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (23,26-28)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli».

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, “Gesù mio …”

Guida: Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e hai portato i nostri dolori, abbi pietà di noi. 

Tutti: Signore, pietà. 

Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato beneficando e risanando gli infermi, abbi pietà di noi.  Tutti: Cristo, pietà. 

Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, abbi pietà di noi. 
Tutti: Signore, pietà. 

Lettore: Meditiamo sulle sofferenze dei malati  :Simone di Cirene è un uomo semplice che sembra trovarsi per caso sulla via del Calvario. A lui viene messo addosso il peso della croce, un giogo che senza Dio nessuno sarebbe in grado di sostenere con pazienza. Molti uomini sentono il peso delle proprie croci: infermità fisiche, psichiche, spirituali. Pensiamo ai malati negli ospedali e nelle case di cura, ai malati terminali, ai malati di mente, agli anziani negli ospizi, alle persone sole e ferite dalla vita, chiuse nel loro dolore. Così pure alle molte persone malate o ferite nello spirito dalla mancanza di. speranza e di luce perché lontane dalla fede. Come per il Cireneo, è proprio nell’incontro con Gesù che queste croci, queste infermità, acquistano il giusto valore. Camminando con Gesù ogni giorno troviamo la strada per uscire dalle nostre malattie che spesso ci bloccano e non ci fanno andare avanti. Lungo il percorso con Gesù riusciamo a reagire, a non chiuderci nel lamento ma a guardare oltre, ritrovando così preziosità e il senso più profondo della vita.
Preghiera litanica  Guida: Per i nostri fratelli e sorelle infermi e per tutti coloro che li curano e li assistono preghiamo insieme dicendo: Ascoltaci, Signore. 
• Perché il Signore benedica e protegga i fratelli infermi, preghiamo. 
• Perché doni loro forza e salute, preghiamo. 
• Perché lenisca le loro sofferenze, preghiamo.  
• Perché tutti i malati sentano il conforto della sua grazia, preghiamo.  
• Perché la sua benedizione accompagni quanti assistono gli infermi, preghiamo. 

Lettore: Dal Discorso del Papa con i malati nel Viaggio Apostolico in Polonia del 27 maggio 2006

“Voi, cari malati, segnati dalla sofferenza del corpo o dell’anima, siete i più uniti alla croce di Cristo ma nello stesso tempo i più eloquenti testimoni della misericordia di Dio. Per vostro tramite e mediante la vostra sofferenza Egli si china sull’umanità con amore. Siete voi che, dicendo nel silenzio del cuore: «Gesù, in te confido», ci insegnate che non c’è una fede più profonda, una speranza più viva e un amore più ardente della fede, della speranza e dell’amore di chi nello sconforto si mette nelle mani sicure di Dio”.
Canto : Benedici il Signore n° 3
QUINTO MISTERO DOLOROSO: LA CROCIFISSIONE E MORTE DI GESÙ
Lettore: Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Cleofa e Maria  di Magdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa.
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria, “Gesù mio …”

Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 12,35-44) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa. Beati quei servi che il padrone, al suo ritorno, troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell’uomo verrà nell’ora che non pensate ». Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?». Il Signore rispose: «Qual è dunque l’amministratore fedele e saggio, che il Signore porrà a capo della sua servitù, per distribuire a tempo debito la razione di cibo? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà al suo lavoro. In verità vi dico, lo metterà a capo di tutti i suoi averi ». 
Guida:  Terminiamo questo incontro di preghiera riposando nel cuore di Maria. La Vergine della
Consolazione faccia sentire il suo conforto materno a quanti fra noi sono nella prova e guidi i medici, gli infermieri e i familiari dei malati a testimoniare la tenerezza di Dio, a diventare icone viventi del Figlio suo.
Canto : Salve Regina

Lettore: O Signore! Tu hai detto: "Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto; perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto" (Mt 7,7) Noi ti preghiamo

Tutti: guariscici, Signore.

"Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti..." (Fil. 4,6) Noi ti preghiamo

Tutti: guariscici, Signore.

"E questi saranno i segni che accompagneranno quelli che credono: nel mio nome scacceranno i demoni, parleranno lingue nuove, prenderanno in mano i serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro danno, imporranno le mani ai malati e questi guariranno" (Mc. 16,17); Noi ti preghiamo.

Tutti: guariscici, Signore.

Guida: E ora, tutti insieme, rivolgiamo al Padre la preghiera, che Gesù Cristo nostro Signore ci ha insegnato. 

Padre nostro... 
 Formula di chiusura: Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. Amen

Canto finale: Ti seguirò

